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	Catania


CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 2006-2007

TRATTAMENTO ACCESSORIO

Nella seduta del 29 gennaio u.s. si è svolto l’incontro tra l’Amministrazione, le Organizzazioni Sindacali e la RSU per discutere sul seguente ordine del giorno:

Informazione;

Protocollo d’intesa sulle problematiche del precariato storico;

Contratto collettivo Integrativo anni 2006 e 2007

Programmazione incontri mobilità orizzontale e verticale

INFORMAZIONE

L’Amministrazione ha informato le delegazioni che sono stati firmati gli accordi con le Aziende OVE (Vittorio Emanuele- Ferrarotto-S. Bambino) e Garibaldi (S. Luigi-S.Currò-Ascoli Tomaselli) per il personale tecnico-amministrativo dell’Università che presta servizio nelle due aziende ospedaliere, a cui si applicheranno gli artt.28, 29 e 30 del CCNL del comparto università 2002/2005. L’accordo prevede, tra l’altro, il riconoscimento di un passaggio alla fascia retributiva successiva a quella iniziale o a quella già in godimento alla data di entrata del CCNL del comparto università sottoscritto il 27/01/2005 a ciascun dipendente universitario in convenzione che alla predetta data abbia maturato una anzianità di servizio pari almeno a 5 anni.   A breve avverrà l’incontro con l’azienda Cannizzaro.

PROTOCOLLO D’INTESA SULLE PROBLEMATICHE DEL PRECARIATO STORICO

Firmato  il protocollo di intesa tra l’Amministrazione Universitaria le OO.SS. e la RSU di Ateneo, per l’avvio del processo di stabilizzazione di 224 colleghi  precari - PUC-ASU (ex LSU e LPU) dell’Università.

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO ANNI 2006 – 2007

Le OO.SS, RSU hanno siglato con l’Amministrazione l’accordo del trattamento accessorio 2006-2007, che si allega integralmente: 

Università degli Studi di Catania

Direzione Amministrativa — Coordinamento Servizio Relazioni Sindacali

Pre-Intesa: Contratto Collettivo Integrativo

PREMESSA

Nell’attesa di definire il contratto integrativo di Ateneo le parti convengono sulla necessità di sottoscrivere la presente pre-intesa. Nella stessa vengono definiti: a) i fondi per la contrattazione 2006/2007; b) le linee guida da seguire per ciò che riguarda la distribuzione del salario accessorio 2006/2007; c) la definizione, nell’ambito del programma di riorganizzazione generale dell’Ateneo, degli istituti della progressione economica orizzontale (P. E. O.) e della progressione economica verticale (P. E. V.). Le parti si impegnano reciprocamente a sottoscrivere entro il mese di gennaio c.a. il contratto integrativo d’ateneo e a definire le modalità di erogazione delle indennità determinate. A tal fine viene costituita una apposita commissione tecnica che avrà cura di definire il contatto integrativo da sottoscrivere e le modalità di erogazione dei compensi.

ART. 1 — CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA

1. La presente intesa ed il contratto integrativo che ne scaturirà si applicherà limitatamente a ciò che viene previsto nella prima parte della pre-intesa (Trattamento Accessorio – di cui ai puni a) b), della premessa), al personale universitario, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, inquadrato ai sensi dei CC.CC.NN.L. del comparto università, ad eccezione dei dipendenti in servizio presso le Aziende Ospedaliere universitarie (AOU) e dell’Azienda ospedaliero universitaria Policlinico “G. Rodolico” (AOUP), in quanto beneficiari, giusta previsione dell’art. 28 e seguenti del CCNL 02/05, di appositi contratti integrativi aziendali, nonché di equiparazione ospedaliera. In considerazione delle difficoltà applicative riscontrate nell’applicazione dell’art. 28 del CCNL 02/05 viene stabilità la seguente clausola di salvaguardia: per i dipendenti in servizio presso le AOU o l’AOUP, che non risultano ancora inseriti nei contratti integrativi aziendali causa della mancata applicazione dell’ari 28 e/o che non risultano inseriti nelle apposite convenzioni equiparative, resta ferma la possibilità di partecipare alla distribuzione del salario accessorio.

2. Il presente accordo entrerà in vigore dalla data di sottoscrizione e produrrà i suoi effetti per tutto gli anni 2006/2007 e limitatamente alle code contrattuali appositamente previste per l’anno 2005.

ART. 2 — Consistenza del Fondo unico di Amministrazione (F.U.A.) 2006/2007 — art. 67 CCNL 98/01

1. L’Amministrazione universitaria provvede al finanziamento del fondo per la produttività collettiva e individuale mediante risorse del proprio bilancio, appositamente destinate alla contrattazione integrativa, secondo le modalità e i termini previsti dai CC.CC.NN.L. del comparto Università vigenti nel tempo, certificate, così come previsto dal comma 189 della legge 23 dicembre 2005 n°266, dal Collegio dei revisori dei conti.

2. Per l’esercizio finanziario 2006/2007 le risorse destinate al fondo di cui all'art. 67 del CCNL 
9 agosto 2000, così come certificate dal Collegio dei revisori dei conti (v. verbale n°8. del mese di dicembre 2006 e n°1 del mese di gennaio 2007), ammontano rispettivamente a € 1.743.000,00= per l’anno 2006 e a € 1.962.237,82= (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione).

ART. 3 — DESTINAZIONE F.U.A. e Programmazione interventi Progressione Economica

Orizzontale (P.E.O.) e Progressione Economica Verticale (P.E.V.)

Le risorse di cui al presente accordo vengono destinate, in attuazione di specifiche previsioni contrattuali, per il finanziamento delle seguenti indennità e/o compensi:

CONSISTENZA E DISTRIBUZIONE F.U.A.

	Indennità
	Anno 2006
	Anno 2007

	Indennità accessoria annuale
	€. 832.587,68==
	€ 857.205,81==

	Indennità di responsabilità
	€. 320.000,00==
	€. 320.000,00==

	Produttività Individuale - progetti di mantenimento e miglioramento dei servizi 2005/2006/2007
	€. 250.000,00==
	€. 150.000,00==

	Indennità rischi vari (obbligatori per legge)
	€. 80.000,00==
	€. 80.000,00==

	Indennità per disagiate condizioni di lavoro
	€. 70.000,00==
	€. 70.000,00==

	Quota lavoro straordinario art. 66
	€. 190.414,32==
	€. 200.000,00==

	Quota P. e. O. da accantonare
Quota P. e. V. da accantonare
Quota Riconoscimento Professionale
	
	€. 285.032,01==

	FONDO TOTALE
	€. 1.743.000,00==
	€. 1.962.237,82==

	Programma di riorganizzazione dell’Ateneo

	Stanziamento
	€. 1.094.656

	Modalità di finanziamento consolidato

	Provenienza risorse
	Anni precedenti
	F.U.A. 2007
	F.U.A. 2008

	P.E.O. 27/01/2005
	249.000,00
	
	

	P.E.O. 27/01/2007
	165.000,00
	
	

	P. E. V. art. 42 CCNL 2002/2005
	110.592,01
	
	

	Risorse Aggiuntive
	
	€. 285.032,01
	€. 285.032,01

	Utilizzo risorse stanziate per il Programma di riorganizzazione

	P. E. O. — Totale disponibilità
	DECORRENZA
	COSTO
Preventivato

	P.E.O. — I bando per le categorie:

B2/B3/C2/C4/D2
	27/01/06
	€. 120.000,00

	P.E.O. - II Bando per tutte le categorie
	27/01/07
	€. 320.000,00

	P.E.O. - III Bando per tutte le categorie
	01/07/07
	€. 320.000,00

	P.E.V.
	Giuridica 26/01/07
	€. 110.592,01

	P.E.V.
	Giuridica 26/01/07
	€. 110.592,01

	Riconoscimento professionale personale nelle graduatorie P.E.V. art. 57/74 (da aggiungere risparmio P.E.O. dei lavoratori interessati circa 160.000,00).
	Giuridica 26/01/07
	€. 113.472,01

	
	TOTALE
	€. 1.094.656,03


Parte I - TRATTAMENTO ACCESSORIO

ART. 4 — Indennità accessoria annuale/mensile d'Ateneo (categoria B, C, D)

Nelle more di definire l’indennità prevista dall’art. 41, comma 4, CCNL 27 gennaio 2005, le somme rispettivamente di €. 832.587,68 per l’anno 2006 e di €. 857.205,81= per l’anno 2007 (entrambe al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione) vengono destinate rispettivamente al finanziamento dell’istituto dell'indennità accessoria annuale e dell’indennità accessoria mensile. In particolare:

• Per l’anno 2006 l’indennità annuale verrà corrisposta in misura fissa sulla base della somma stanziata e dei dipendenti in servizio nell’anno di corresponsione (ai soli dipendenti con almeno 30 giorni lavorativi). Nel computo del personale in servizio verrà conteggiato il personale a tempo indeterminato (con eventuali decurtazioni nel caso di orario part-time), il personale a tempo determinato (con eventuali decurtazioni nel caso di orario part-time), nonché, se escluso da qualsiasi trattamento accessorio aziendale, il personale universitario in servizio presso le aziende sanitarie (con eventuali decurtazioni nel caso dl orario part-time). Per questa ultima tipologia di personale verrà richiesta apposita dichiarazione.

11 tutto per un totale di circa 1030 dipendenti e per una indennità pro-capite di circa

€800,00 (a lordo degli oneri a carico dell’amministrazione).

Clausola di incompatibilità e/o limitazione: L’importo cosi determinato sarà oggetto di riduzione percentuale sulla base di eventuali somme percepite, al di fuori del presente accordo sul salario accessorio, da ciascun dipendente con le stesse modalità adottate nell’anno 2005 ed in particolare si applicheranno le seguenti soglie di decurtazione (100% < €. 1500,00; 1500 > Indennità in % < €. 5000; 0 > €. 5.001,00).

• Per l’anno 2007 l’indennità mensile, cosi come disciplinata dall’art. 41, comma 4 del CCNL 27/01/05, verrà erogata per 12 mensilità a partire dal mese di gennaio, nella misura fissa di €. 70,00 (al lordo degli oneri a carico dell’amm.ne). L’indennità potrà essere oggetto di decurtazione solo in caso di sciopero e, data la sua natura fissa e ricorrente, non è correlata al sistema di valutazione (con eventuali decurtazioni con l’orario part-time).

La suddetta indennità verrà erogata, ai sensi dell’art. 1 del C. I. , al personale destinatario del presente accordo.

Il tutto per un totale di circa 1020 dipendenti (con esclusione del personale in servizio presso le AOU e AOUP.

• Per gli anni successivi l’importo dell’indennità mensile verrà rideterminata, in sede di contrattazione integrativa, sulla base delle somme appositamente stanziate per il finanziamento della stessa. Tutto ciò con particolare riferimento agli importi che dovranno essere consolidati per le progressioni economiche (art. 3 del C.I.).

ART. 5 — Indennità di responsabilità (categorie B, C, D)

Al fine di remunerare il personale addetto a posizioni organizzative e funzioni specialistiche che risultano legati a specifici incarichi di responsabilità, ai sensi dell’art. 63 CCNL 98/01, viene stanziata la somma di €. 320.000,00== (Lordo Oneri Amm.ne).

A tal fine vengono individuate le seguenti posizioni organizzative e/o specialistiche da cui discendono diversi gradi di responsabilità:

1. Incarichi formali di linee di attività inerenti ad attività strategiche per l’Ateneo;

2. Responsabili di ufficio di media complessità o di linee di attività complesse (ivi compresi gli incarichi di rappresentanza ed i vice segretari amministrativi graduati sulla base di eventuali incarichi ad interim);

3. Responsabili di ufficio di alta complessità (con particolare riferimento alla rilevanza a

4. Responsabili unici di laboratori e dei centri di ricerca e servizi di media complessità (con riferimento ai criteri individuati nell'allegato a);

5. Responsabili unici di laboratori dei centri di ricerca e servizi di alta complessità (con riferimento ai criteri individuati nell’allegato a);

6. Responsabili di Biblioteca di piccole e medie dimensioni (con riferimento ai criteri individuati nell’allegato a);

7. Responsabili di Biblioteca di grandi dimensioni (con riferimento ai criteri individuati nell’allegato a);

8. Segretari amministrativi responsabili di strutture di piccola dimensione (con riferimento ai criteri individuati nell'allegato a) max. 20;

9. Segretari amministrativi responsabili di strutture media dimensione (con riferimento ai criteri individuati nell’allegato a) max. 20:

10. Segretari amministrativi responsabili di strutture grande dimensione (con riferimento ai criteri individuati nell’allegato a) max. 15;

11. Responsabili di coordinamento di attività complesse di rilevanza strategica per l’Amministrazione max. 10.

Alle suddette posizioni potrà essere riconosciuta l’indennità in questione tenendo conto, cosi come previsto dall’art. 63 comma 1), 2), 3), 4) CCNL 98/01, dei seguenti diversi gradi di responsabilità:

• Indennità di responsabilità categoria B) e C) — BASE (art. 63 c. 2) - punto:1;

• Indennità di responsabilità categoria B), C), D) — II FASCIA (art. 63 c. 2) — punti; 2/4;

• Indennità di responsabilità categoria D) — BASE (art. 63 c. 3/4) — punti: 3/5/6/8;

• Indennità di responsabilità categoria D) — II FASCIA (art. 63 c. 3/4) - punti: 7/9;

• Indennità di responsabilità categoria D) — III FASCIA (art. 63 c. 3/4) - punti: 10/11.

Per Le fasce sopra individuate vengono stabiliti i seguenti compensi (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione):

• indennità categorie B) C) base e categorie B), C), D) — II FASCIA (art. 63 c. 2) da €. 600,00 a €. 1.000,00;

• Indennità categoria D) — base (art. 63 c. 3/4) da €. 1 a €. 1.680,00;

• Indennità categoria D) — II e III fascia (art. 63 c. 3/4) da €. 1.770,00 a €. 5.000,00.

Per la fascia II e III a regime, inoltre, si procederà, ai sensi dell’ari. 63 comma 3 del CCNL 98/01, a valutazione dei risultati conseguiti da ciascun dipendente; anche mediante l’ausilio di apposite schede di valutazione. A tal fine nel corso dell’anno si procederà ad erogare, anche divisa in più quote annuali, al massimo il 70% dell’indennità e la quota residua verrà erogata a valutazione dei risultati raggiunti.

Clausola di incompatibilità e/o limitazione: le indennità così determinate saranno oggetto di riduzione percentuale, limitatamente alla categoria D. (base e II e III fascia) e alla quota eccedente il minimo contrattuale previsto dall’ari. 63 c. 4, sulla base di eventuali somme percepite da ciascun dipendente, in relazione alle voci C/terzi al 50% e per compensi vari, con le seguenti modalità (incremento indennità 100% < €. 1.500,00; 1501 Indennità in % < € 5000; incremento indennità = 0 > €. 5.001,00).

Al fine dell’erogazione dell’indennità in questione per gli anni 2006 e 2007 si stabilisce quanto segue:

Per l’anno 2006 al fine di consentire l’erogazione dell’indennità di responsabilità in tempi brevi, nelle more di pervenire ad un accurato censimento del personale e delle strutture universitarie con particolare riferimento agli incarichi assegnati ai singoli dipendenti, si dà mandato all’amministrazione di rimodulare, sulla base della graduazione sopra riportata, i criteri già individuati negli anni 2004/2005 (vedi appendice al presente C.I.) e di procedere all’erogazione dell’indennità. In particolare per l’individuazione dei dipendenti beneficiari si coinvolgeranno i Dirigenti delle singole Aree, i Presidi di Facoltà, ed i Direttori di dipartimento. Per l’anno 2007 fermo restando la graduazione sopra individuata si procederà alla erogazione della indennità in questione sulla base dei dati rilevati nel censimento sopra richiamato. In particolare l’amministrazione terrà in considerazione la formalizzazione degli incarichi di responsabilità per ogni singolo dipendente.

ART. 6 — Produttività individuale - progetti di mantenimento/miglioramento servizi 2007

Per l’anno 2007, al fine di erogare la somma stanziata di €. 150.000,00 (a lordo degli oneri a carico dell’amministrazione), entro il mese di marzo/07 dovranno essere presentati, sulla base di appositi schemi predisposti dall’amministrazione, dei progetti di struttura per il mantenimento e miglioramento dei servizi. A tal fine una circolare del Direttore Amministrativo, entro il mese di febbraio, detterà le linee strategiche, con particolare riferimento alle Aree dell’Amministrazione Centrale e delle attività coordinate dalle stesse strutture centrali, di intervento nell’ambito delle suddette attività progettuali.

Sempre con riferimento all’anno 2007 le parti concordano di definire, entro il mese di aprile 2007, delle regole per le attività progettuali da svolgere, anche dalle strutture decentrate.

ART. 7 — indennità rischi vari (obbligatori per legge)

Le somme stanziate per gli anni 2006 e 2007 pari a €. 80.000,00 (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione) per ciascun anno saranno utilizzate per remunerare le seguenti situazione di rischio:

1. Maneggio valori €. 2.000,00 (2006/07);

2. Rischi convenzionali degli addetti ai laboratori €. 66.000,00 (2006/07.);

3. Addetti ai video terminali €. 12.000,00 (2006/07).

1) Maneggio Valori: la somma stanziata sarà destinata a remunerare il personale che opera a diretto contatto con Economo dell’Ateneo e che risulta addetto al maneggio continuo di valori ed ai rischi connessi. A tal fine viene individuata una indennità giornaliere forfettaria di €. 2,5 (lordo amministrazione) per giornata lavorativa con effettiva presenza in servizio. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione verrà erogata in un’unica soluzione;

2) Rischi convenzionali degli addetti ai laboratori (ivi compresi gli addetti agli tabulari e coloro che sono addetti agli archivi generali): nel rischio di cui in oggetto non rientra il rischio radiologico ionizzante in quanto disciplinato da apposite norme di legge e contrattuali. Bensì si intende remunerare le particolari condizioni di rischio derivanti dall’esposizione a rischi convenzionali. A tal fine viene definito rischio convenzionale l’esposizione a potenziali rischi per la salute, normati da specifiche leggi vigenti. La ripartizione dell’indennità viene effettuata con i seguenti criteri generali:

indennità forfettaria giornaliera uguale per tutte le diverse tipologie di rischio identificate. Alfine dell’erogazione della suddetta indennità si terrà contro delle effettive presenze in servizio e Io somme stanziate verranno erogate in due soluzioni nei mesi di agosto e gennaio. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione verrà erogata in un’unica soluzione;

3) Addetti ai video terminali: nel rischio di cui in oggetto rientrano gli addetti in maniera fissa e continuativa ai video terminali e alla gestione di archivi informatici in servizio presso i Centri di calcolo presenti nell’Ateneo. La ripartizione dell’indennità viene effettuata con i seguenti criteri generali: quota forfettaria giornaliere uguale per tutte le categorie del personale. Al fine dell’erogazione della suddetta indennità si terrà contro delle effettive presenze in servizio e le somme stanziate verranno erogate in due soluzioni nei mesi di agosto e gennaio. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione verrà erogata in un’unica soluzione.

ART. 8 — Indennità per disagiate condizioni di lavoro

AI fine di remunerare delle condizioni di disagiate condizioni lavorative, viene definito disagio particolarmente rilevante una condizione lavorativa non ordinaria, influenzata da almeno uno dei seguenti aspetti: particolare articolazione di orario di lavoro in momenti giornalieri non usuali; svolgimento di compiti non abituali; attività svolta in difficili condizioni ambientali. In questo ambito le somme stanziate per gli anni 2006 e 2007, pari a €. 70 (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione) per ciascun anno, saranno utilizzate per remunerare le seguenti situazione di disagio:

1) Front-office personale dell’Area della Didattica con rapporti continui con gli studenti e delle biblioteche aperte al pubblico (studenti) — somme stanziate 2006 €. 54.000,00 - 2007 €. 52.000,00. A fine dell’erogazione della suddetta indennità viene individuata una indennità giornaliera forfettaria di €. 1,2 (lordo amministrazione) per giornata lavorativa con effettiva presenza in servizio. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione verrà erogata in maniera forfetaria in un’unica soluzione;

2) Autisti dell’Amministrazione centrale - somme stanziate 2006 €. 14.000,00 -

2007 . 16.000,00. A fine dell’erogazione della suddetta indennità viene individuata una indennità giornaliera forfettaria di €. 9,0 per giornata lavorativa ordinaria (lordo amministrazione) con effettiva presenza anche pomeridiana e di €. 12,0 (lordo amministrazione) per giornata extra (sabato-domenica e festivi) con effettiva presenza anche pomeridiana in servizio. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione viene determinata in maniera forfetaria in un’unica soluzione;

3) Personale adibito a particolari mansioni che svolgono l’orario di lavoro mediante apposita turnazione viene riconosciuta, nell’ambito dello stanziamento di €. 2.000,00 2006/07, un’indennità turno di €. 2,0 per ogni turno con un max. di 10 turni mensili. In particolare per ciò che riguarda l’anno 2006 l’indennità in questione viene determinata in maniera forfetaria in un’unica soluzione.

ART. 9 — Mantenimento e miglioramenti servizi 2005/06 e Lavoro straordinario 2006/07

Per ciò che concerne la voce straordinario il principio ispiratore, cosi come fra l’altro prevede la normativa in vigore, sarà quello che il lavoro straordinario deve rispondere a specifiche, non programmabili e inderogabili esigenze di funzionamento delle strutture dell’Ateneo. Pertanto il ricorso al lavoro straordinario non può costituire fattore ordinario di programmazione d lavoro. Nella ripartizione delle ore di straordinario tra le strutture si terrà conto della necessità di interventi di mantenimento e miglioramento dei servizi, nonché della razionalizzazione e verifica dell’impiego delle risorse umane. Tutto ciò premesso viene concordato. Tutto ciò premesso e considerato la situazione complessiva dell’Ateneo, con particolare riferimento al contributo dato dai dipendenti al raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione, viene concordato quanto segue:

Mantenimento e miglioramenti servizi 2005/06: la somma di €. 250.000,00 (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione) stanziata verrà erogata sulla base dei risultati raggiunti dalle varie strutture universitarie, con particolare riferimento alle Aree dell’Amministrazione Centrale. A tal fine si procederà alla distribuzione del relativo BUDGET per struttura tenendo in considerazione del numero di dipendenti presenti e delle eventuali ore di straordinario svolto dal personale in servizio nelle stesse. Nella distribuzione dei BUDGET si opererà in modo tale da garantire un ammontare minimo di risorse per struttura.

Lavoro straordinario anno 2006 e nel caso di alcune pendenze relative all’anno 2005 si procederà, limitatamente alla somma stanziata di €. 190.414,32= (al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione), al pagamento dello straordinario “pagabile” con particolare riferimento ai servizi essenziali. A tal fine saranno i responsabili delle varie strutture universitarie (centrali e periferiche) a dover attestare l’effettivo svolgimento delle ore di straordinario, le attività lavorative effettuate durante le suddette ore, nonché che le ore di straordinario in questione non sono state remunerate in alcun modo.

Lavoro straordinario anno 2007 verrà emanata apposita circolare applicativa in merito all’utilizzo delta somma stanziata pari ad €. 200.000,00 Nella stessa si coinvolgeranno, al fine dl regolamentare la gestione delle ore di straordinario, i responsabili delle varie strutture universitarie (centrali e periferiche),

Clausole di incompatibilità:

Per le attività progettuali relative agli anni 2005/2006 nell’erogazione dei compensi per si terrà conto di una riduzione percentuale sulla base di eventuali somme percepite da ciascun dipendente, in relazione alle voci C/terzi al 50% e per compensi vari nella misura del 200%, con le seguenti modalità (100%<€. 1500,00; 1501>attività progettuali in %<€. 5000; attività progettualì=0 > €. 5.001,00);

L per compensi inerenti al lavoro straordinario eccedenti la somma annua lorda di €. 3000,00= per dipendente renderanno incompatibile l’erogazione dell’indennità accessorie annuale 2006 di cui all’art. 4 del presente Ci..

ART. 10 — Categoria EP (art. 70 CCNL 98/01)

Le somme stanziate di 369.605,07 per l’anno 2006 e di €. 459.679,89 per l’anno 2007 (entrambi al lordo degli oneri a carico dell’amministrazione) verranno erogate sulla base dei criteri già utilizzati per gli anni precedenti. In particolare si richiamano le disposizioni. contenute nel decreto direttoriale n° 9081 del 10/10/05. Le modalità di erogazione dei compensi accessori al personale della categoria EP si intendono prorogati fino a diversa disposizione contrattuale e/o provvedimento formale del Direttore Amministrativo.

ART. 11 — NORME FINALI E TRANSITORIE

1. Dalla data di entrata in vigore del presente accordo, si intendo disapplicati gli atti negoziali

e le disposizioni, o le parti di essi, in contrasto con lo stesso.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente accordo per la materia dallo stesso

disciplinata, si rinvia ai contratti collettivi nazionali e alle leggi vigenti nel tempo per il

personale del comparto Università;

3. In casi di difficoltà applicative riscontrate le parti si impegnano a procedere, in tempi brevi,

ad eventuali interpretazioni autentiche del presente C.I. .

Appendice — Criteri di valutazione

Responsabilità:

1) Segretari amministrativi — ai fini della graduazione nelle fascia si terrà conto dei seguenti

parametri di valutazione:

Bilancio di competenza dell’anno precedente;

Numero di personale T.A. afferente alla struttura;

Numero di personale docente afferente alla struttura;

Numero di personale a contratto;

Dottorati e Specializzanti gestiti;

Corsi di perfezionamento;

Progetti europei

Eventuali INTERIM.

2) Per i laboratori tecnici si farà riferimento alle dimensioni dei locali, al valore e complessità delle attrezzature, all’eventuale utilizzo per convenzioni, contratti di ricerca e consulenza, al supporto alla didattica, ai finanziamenti per la ricerca;

3) Per le biblioteche (di facoltà e centralizzate) si farà riferimento al numero di volumi gestiti, all’effettiva apertura al pubblico e alla presenza d specifici servizi (ad esempio prestito esterno, emeroteca, ecc.).

L’Amministrazione provvederà a passare agli Uffici competenti il testo per i relativi pagamenti.

PROGRAMMAZIONE INCONTRI MOBILITA’ ORINZZONTALE E VERTICALE

Le parti hanno stabilito di incontrarsi il prossimo 15 febbraio per iniziare a trattare i temi legati alla mobilità orizzontale e verticale.

La segreteria sindacale rimane a disposizione dei colleghi per chiarimenti e proposte.

Cordiali saluti, 

La Segreterie Territoriale

Federazione CISL Università

